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La passione per le conoscenze

Cosa si intende per Internet Addiction Disorder (IAD)? Esistono caratte-
ristiche di personalità e modalità relazionali che maggiormente espongo-
no, o viceversa proteggono, dallo sviluppare dipendenza dalla Rete? Qua-
li tipologie di adolescenti e adulti arrivano a configurarsi come “social
network addicted”? In che modo si correlano la dipendenza affettiva e
quella da Internet?
A questi e altri interrogativi prova a rispondere questo libro attraverso un

lavoro critico che vuole stimolare il clinico delle dipendenze verso la strut-
turazione di programmi di prevenzione e di intervento, che abbiano un rea-
le impatto terapeutico sul fenomeno complesso delle dipendenze da Inter-
net. 
Il volume delinea un percorso che si snoda dall’analisi della rivoluzione

tecnologica alla stanza della terapia, passando per i dati di ricerca e inda-
gando il mondo delle identità virtuali: mondi digitali, dove è più facile co-
struirsi Avatar e profili ideali che sostituiscano un Sé ritenuto poco attraen-
te e presentabile. La sfida per gli operatori delle dipendenze, ma anche
per gli educatori e per quanti si occupano delle relazioni d’aiuto, è quella di
costruire un linguaggio nuovo a fronte di un mondo che, mai come in que-
st’epoca, sta scavando uno iato tra le generazioni. Vuoto di senso in cui
giovani e adulti abitano dimensioni esistenziali solo apparentemente in-
conciliabili. 
Obiettivo del testo è proprio ricucire questo strappo comunicativo, po-

nendo al centro di qualunque modello teorico e d’intervento terapeutico la
necessità di scoprire e condividere un codice emozionale, affettivo, sop-
piantato dai likes e dai followers, per permetterci, finalmente, di essere tut-
ti protagonisti di un futuro che è già presente.

Pietro Scurti, psicologo dirigente dell’Asl Napoli 2 nord Ser.D. di Casava-
tore. Psicoterapeuta, ipnoterapeuta e didatta della Scuola di specializza-
zione in psicoterapia sistemico-relazionale I.Te.R. di Napoli e Caserta. Pre-
sidente del comitato tecnico scientifico della S.I.P.A.D. Campania (Società
Italiana Patologie da Dipendenza). Autore di numerosi volumi e articoli
scientifici sulle dipendenze patologiche e sulla psicoterapia gruppale, per i
nostri tipi ha pubblicato: Psicoterapia delle dipendenze. Contesti, percorsi e
strumenti terapeutici (2021).
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Prefazione

di Claudio Leonardi*

La dipendenza da Internet (Internet Addiction Disorder – IAD) è un fe-
nomeno complesso che ha attirato sempre più l’attenzione, in questi ultimi 
anni, dei terapeuti delle patologie da dipendenza. 

La IAD può essere influenzata da una combinazione complessa di fat-
tori che interagiscono tra loro, rendendo più frequente il rischio di cadere 
in comportamenti di utilizzo eccessivo e incontrollato.

Tra questi annoveriamo la semplicità di accedere a Internet per tempi 
illimitati attraverso svariati dispositivi digitali come computer, smartphone 
e tablet; la varietà dei contenuti proposti da Internet come social media, vi-
deo online, giochi, shopping e altro ancora che potenzialmente aumentano 
l’attrattiva e l’entusiasmo per l’utilizzo di Internet, favorendo così la dipen-
denza; l’interattività e la gratificazione immediata, i famigerati “like” per 
intendersi, che l’ambiente Internet può garantire, rafforzando l’uso compul-
sivo ed eccessivo dello stesso.

Inoltre, Internet consente alle persone di connettersi con gli altri in 
modi nuovi e innovativi attraverso i social media, forum di discussione e 
piattaforme di gioco online. Queste interazioni sociali possono diventare 
una fonte importante di gratificazione e supporto sociale, ma possono an-
che portare a un eccessivo isolamento e dipendenza dal mondo online, di-
ventando veri e propri modelli di comportamento disfunzionale costante-
mente ricercato.

Infine, alcuni individui possono essere più suscettibili alla dipendenza 
da Internet a causa di fattori psicologici come ansia, depressione, solitudi-
ne, bassa autostima o difficoltà nel gestire lo stress. L’utilizzo eccessivo di 
Internet può diventare un meccanismo di coping disfunzionale per affron-
tare queste sfide emotive. Alcune ricerche suggeriscono che determinati 

* Presidente Società Italiana Patologie da Dipendenza – SIPaD.
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tratti di personalità, come l’impulsività, l’ossessione per il controllo o la ri-
cerca di sensazioni forti, possono essere associati a un rischio maggiore di 
dipendenza da Internet. Inoltre, possono esserci predisposizioni genetiche 
che influenzano la vulnerabilità alla dipendenza comportamentale, compre-
sa la dipendenza da Internet.

Di contro l’accesso a Internet porta con sé una serie di benefici signi-
ficativi che influenzano diversi aspetti della vita individuale e sociale per-
mettendo, ad esempio, una comunicazione istantanea con persone in tutto 
il mondo attraverso email, social media, messaggistica istantanea e video-
chiamate, favorendo una connessione sociale globale. 

L’uso di Internet permette l’accesso a un’enorme quantità di informa-
zioni su una vasta gamma di argomenti, offre molteplici opportunità per il 
lavoro remoto, la formazione online e lo sviluppo delle competenze tecni-
co-scientifiche dove, le piattaforme di e-learning, consentono alle persone 
di accedere a corsi accademici, di formazione professionale e di sviluppo 
personale da qualsiasi parte del mondo.

Internet ha reso più efficienti molte operazioni quotidiane, come fare 
acquisti online, pagare bollette, prenotare viaggi e accedere ai servizi pub-
blici. Ciò porta a un maggiore comfort e convenienza nella gestione delle 
attività quotidiane.

Internet può essere un potente strumento per ridurre il divario digita-
le e fornire accesso a risorse e opportunità a gruppi svantaggiati, inclusi in-
dividui con disabilità, comunità rurali e persone con risorse economiche li-
mitate.

Infine, l’accesso a Internet può aumentare l’empowerment civico con-
sentendo alle persone di partecipare attivamente alla vita politica e sociale 
attraverso la condivisione di opinioni, la partecipazione a petizioni online, 
la diffusione di informazioni e la mobilitazione per cause sociali.

In sintesi, l’accesso a Internet offre una vasta gamma di benefici che 
migliorano la qualità della vita individuale e contribuiscono al progresso 
sociale ed economico a livello globale.

Quando tutto quanto testé esposto diventa patologico, l’abuso di ac-
cesso a Internet determina la comparsa di un vero e proprio disturbo com-
portamentale caratterizzato da un uso eccessivo e incontrollato di questa 
infrastruttura di telecomunicazione globale, che può interferire significati-
vamente con la vita quotidiana, le relazioni personali, le prestazioni acca-
demiche o lavorative, la salute fisica e la salute mentale.

L’eccessivo utilizzo di Internet può aumentare il rischio di sviluppare 
o aggravare disturbi mentali come depressione, ansia e isolamento sociale. 

La dipendenza da Internet può diventare un meccanismo di coping 
dannoso per affrontare lo stress o i problemi personali, creando un circolo 
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vizioso di dipendenza e malessere emotivo. Questa inequivocabile condi-
zione di dipendenza, può interferire con le relazioni interpersonali, portan-
do a conflitti con familiari, amici o colleghi a causa di un utilizzo eccessi-
vo di tempo “online”. 

La mancanza di comunicazione “face to face” può indebolire i lega-
mi sociali e creare un senso di isolamento, riducendo la concentrazione, 
la motivazione e la produttività. Ciò può portare a una diminuzione del-
le prestazioni scolastiche o lavorative e a possibili conseguenze economi-
che negative.

Organicamente l’uso eccessivo di dispositivi digitali può causare pro-
blemi fisici come affaticamento degli occhi, disturbi del sonno, dolore al 
collo e alla schiena, nonché problemi posturali. Inoltre, lo stile di vita se-
dentario associato all’uso prolungato di Internet può contribuire allo svilup-
po di condizioni di salute fisica come l’obesità e le malattie cardiovascolari.

Pertanto è auspicabile “sempre e comunque” un uso consapevole di In-
ternet attraverso l’adozione di pratiche e comportamenti che consentono al-
le persone di sfruttare i benefici di Internet mentre mitigano i rischi e gli 
effetti negativi associati all’eccessivo utilizzo. 

Quindi, come tentare di prevenire un uso inconsapevole di Internet?
Sicuramente impostando dei limiti di tempo di uso; fare pause regolari 

per ridurre l’affaticamento mentale e fisico e a mantenere un equilibrio tra 
la vita “online e offline”; evitare l’eccessiva esposizione a contenuti danno-
si, negativi o poco costruttivi che possono influenzare il benessere emoti-
vo e mentale; proteggere ostinatamente la propria “privacy” e la sicurezza 
“online”; dedicare tempo alle relazioni personali e all’interazione “in pre-
senza” con amici, familiari e colleghi.

Adottando queste pratiche e comportamenti, si può tentare di promuo-
vere un uso consapevole e responsabile di Internet che favorisca il benesse-
re complessivo e permetta di godere appieno dei suoi benefici.

Non è semplice riconoscere una dipendenza da Internet. Può essere 
un processo complesso poiché non esiste un unico sintomo definitivo che 
la caratterizza ma, tuttavia, ci sono diversi segnali soggettivi e oggettivi 
che possono indicare la presenza di una condizione di dipendenza e, que-
sto quadro sindromico, è ben conosciuto dai professionisti che operano nei 
Servizi per le Dipendenze (SerD). 

Anche il trattamento della IAD è un processo complesso e articola-
to che coinvolge solitamente una combinazione di approcci terapeutici che 
mirano a ridurre l’eccessivo utilizzo di Internet, a promuovere abitudini di 
utilizzo più sane e ad affrontare le cause sottostanti della dipendenza. 

In conclusione, la prevenzione della dipendenza da Internet richiede un 
approccio olistico che coinvolga l’educazione, la promozione della salute, il 
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coinvolgimento della famiglia e della comunità e la promozione di abitudi-
ni di utilizzo consapevole e sicuro di Internet. 

Questo manuale rappresenta una magnifica opportunità per sviscerare 
tutti i molteplici aspetti che sottendono a una dipendenza così complessa, 
dalla sua collocazione sociale ai suoi aspetti fisiopatologici e terapeutici ar-
ticolati, utilizzando sapientemente un linguaggio semplice ma al contempo 
armonicamente approfondito nei diversi contenuti e tecnicamente esaustivo.

Pietro Scurti e i suoi collaboratori, attraverso i diversi capitoli che com-
pongono questo manuale, sono riusciti a dare una lettura originale di un fe-
nomeno che, come più volte scritto in questa mia prefazione, è quanto mai 
complesso e globale. Durante la sua lettura, questo manuale si presenta co-
me una suggestiva panoramica delle molteplici criticità che sottendono le 
problematiche correlate alla dipendenza da Internet e, come seguendo l’an-
damento di cerchi concentrici, analizza progressivamente i complicati pro-
cessi intrapsichici degli individui affetti da IAD e suggerisce percorsi tera-
peutici appropriati per la loro risoluzione.
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Introduzione

I nostri Servizi per le Dipendenze patologiche (SerD) rappresentano un 
poligono di osservazione complesso e continuamente cangiante. Nei SerD, 
infatti, più che altrove, l’utenza e la tipologia delle manifestazioni sintoma-
tiche assumono poliedriche configurazioni, capaci di investire tutti gli am-
biti della vita umana. Trasversalmente esse tagliano l’aspetto familiare, 
sociale, culturale, individuale e biologico. Non solo la sintomatologia pre-
sentata si complessizza sempre più, ma la stessa società in cui si è immersi 
informa di sé sull’espressione di tali manifestazioni, decretando l’affossa-
mento di certe patologie (come se non avessero audience) ad appannaggio 
ed emersione di altre, più “fortunate”, nell’attrarre l’attenzione non solo dei 
familiari e del territorio ma dell’intera comunità. Questo lavoro si occupa 
di un aspetto che, a fronte di sintomatologie e sindromi legate alla dipen-
denza, ci comprende tutti e per questo motivo solo di rado (anche se sem-
pre più spesso) assurge alla dignità di richiesta di aiuto, necessitando di un 
intervento strutturato: la dipendenza da Internet. 

In una famosa scena del film “Le ali della libertà”, il protagonista, do-
vendo spiegare cosa fosse la geologia, la descrive come lo studio dell’in-
terazione tra la pressione e il tempo. Prenderei volentieri in prestito que-
sta affermazione per descrivere gli effetti dell’introduzione di Internet nella 
società moderna.

I termini del discorso, in questo caso, assumerebbero, però, connota-
zioni più metaforiche, trasformando la pressione in un concetto più astrat-
to quale “tensione verso l’ideale da parte della società e di se stessi” e il 
tempo, dovrebbe essere inteso, seguendo questo assunto, come “esposizio-
ne continua a proposte alternative al proprio Io”. Un arricchimento di verti-
ci di osservazione inimmaginabili fino a qualche decennio fa.

Internet, come evidenziato in questo libro, costituisce per importanza, 
la scoperta del fuoco trasposta nell’era moderna o, ancora, l’introduzione 
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della ruota, capace di ridimensionare e rendere percorribile il mondo. Le 
distanze si azzerarono e istantaneamente ogni tempo perse di significato 
perché presentificabile. Una rivoluzione potentissima di cui non ancora sia-
mo completamente consci, un ribaltamento di portata epocale, di quanto fi-
no ad allora conosciuto, e che con la sua introduzione, è divenuto possibile, 
ex abrupto, esperire nel mondo. Questo volume non può essere esaustivo, 
e in questo caso non è un’affermazione che assecondi le buone, e strategi-
che maniere che, chi scrive libri, deve avere. Il nostro lavoro tratta di un 
materiale in divenire costante e continuo, quello che resta è un certo modo 
di leggere e riflettere sull’avanzare della tecnologia nella nostra vita e su-
gli esiti che questa prepotente conquista comporta. Anzi, più correttamen-
te, conquista non è il termine adatto, perché essa rimanderebbe in qualche 
modo a una lotta, a un superamento di barriere e confini. Quello che è ac-
caduto è più simile a un invisibile (e forse inesorabile) assorbimento. Inglo-
bati e metabolizzati. Tutti. L’aspetto emotivo e affettivo, con la scomparsa 
della corporeità, sacrificata sull’altare del virtuale, hanno segnato il passo. 
Pressione (sociale, anzi social) e tempo, si sono serviti della rete per modi-
ficare le esistenze nella loro quotidianità. In questo volume, il lettore non 
troverà di certo condanne o crocifissioni della tecnologia e del suo svilup-
po. Piuttosto una formulazione di ipotesi, di rilettura critica del mondo che 
si dipana sotto le dita delle nostre tastiere. Una cassetta degli attrezzi per 
rendere reale il virtuale e provare a integrarlo con quanto di più ci renda 
umani. Ancora.

Internet non è il male, così come il fuoco non lo era per i nostri ante-
nati nelle caverne. Un certo tipo di cultura (o di ignoranza emotiva) ha tra-
sformato quel fuoco in roghi, così come sempre più spesso i nostri figli e 
noi stessi, rischiamo di trasformare il navigare alla scoperta della rete, in 
un naufragio delle emozioni, del contatto fisico e delle relazioni autentiche. 
Allora si attrezzi, il nostro lettore, di curiosità e pazienza, sfogliando le pa-
gine che seguono, come se fosse in una macchina del tempo.

Troverà nel primo capitolo la possibilità di confrontarsi con un’anali-
si del fenomeno Internet, in modo da contestualizzarlo cronologicamen-
te e funzionalmente. Nel capitolo secondo si centrerà l’attenzione su come 
la modernizzazione abbia portato, con il proprio avvento nella vita quo-
tidiana, un ventaglio di opzioni e opportunità fino a quel momento inim-
maginate e inimmaginabili. Contemporaneamente, si è assistito alla dis-
soluzione di alcune modalità storiche inerenti allo stare insieme: giochi, 
miti, la cultura del cortile, per dirla in maniera nostalgica. I contesti cultu-
rali in cui si sono sviluppati le relazioni digitali, le community e i virtual 
games, vengono presentati nel capitolo terzo. Le sindromi e le patologie 
correlate all’abuso di Internet, sono invece analizzate nel dettaglio nel capi-
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tolo quarto. Sigle e parole, come Fomo, Vamping, Phubbing, ecc., dovendo 
cominciare a entrare nel lessico dell’esperto, sono riportate, in quelle pagi-
ne, nella loro concretezza clinica e spiegate in maniera più chiara possibile 
al lettore. Il capitolo quinto è interamente dedicato ai social, cioè alle piat-
taforme d’interazione, su cui milioni di giovani cercano di trovare l’altro o 
di smarrire se stessi. Nelle pagine si evidenzieranno, con dovizia di parti-
colari, le modalità di accesso, la loro struttura concettuale interna, la mo-
tivazione per cui se ne sceglie una e non l’altra. Una mappa dei social net-
work più noti, per aumentare il nostro potere di conoscenza di un mondo 
in continuo cambiamento e in cui siamo immersi. Tutto quanto detto so-
pra, si condensa nel capitolo sesto. Qui il lettore si potrà confrontare con 
ipotesi psicologiche che provano a dare un senso al fenomeno dell’Inter-
net Addiction Disorder (IAD). Verrà proposto il concetto di Scissione Psi-
cotica Virtuale (SPV) quale modello di relazione nei virtual games. Leg-
gerà di personalità social, per spiegare, in quest’ultimo caso, l’emersione 
di una personalità co-costruita dal soggetto e dai suoi followers a suon di 
like. Uno spazio quanto mai attuale e importante viene riservato nel capi-
tolo settimo alle dipendenze affettive. Uomini e donne alla ricerca di re-
lazioni amorose che, anche attraverso la rete, espandono la loro fragilità 
emotiva sguinzagliandola nelle chat. Incastri amorosi, dove si cerca di sal-
vare l’altro attraverso il sacrificare se stessi. Oppure salvare se stessi so-
lo se si redime qualcun altro. Dipendenza affettiva e codipendenza, vedo-
no in quel capitolo, una possibilità di chiarimento. L’ottavo capitolo proietta 
il lettore nell’analisi di una ricerca che abbiamo condotto su 411 adolescen-
ti. Una batteria di 8 test psicologici i cui dati e risultati, vengono trattati, 
con molta cura, all’interno di tale sezione. Le correlazioni e i fattori capa-
ci di mediare la IAD mostrano una strada da percorrere se si voglia ancora 
fare una prevenzione efficace in tema di dipendenze comportamentali, evi-
denziando la necessità di coinvolgere attivamente i sistemi familiari e non 
più, o non solo, il target adolescenziale. Infine, nel nono capitolo, si prova 
a passare in rassegna stralci di conversazioni cliniche con giovani e giova-
nissimi dipendenti da Internet.

 Approcci creativi e modalità di relazione terapeutiche originali, come 
il fenomeno richiede, vengono presentati in punta di piedi. A chi scrive, es-
si sembrano essere promettenti. Capaci, cioè, di sviluppare agganci autenti-
ci con chi, peraltro, si mostra più esperto di noi operatori, nella virtuale ar-
te di rendersi invisibile.
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